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Addì 4 febbraio 2010 presso I'Azienda Ospedaliera "Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi" di
Varese, ha avuto luogo I'incontro tra I'Amministrazione dell'Azienda nominata, e le
C)rganizzazioni Sindacali del personale del Comparto e la RSU aziendale, quali parti costituenti la
Delegazione Trattante in sede di contrattazione collettiva integrativa aziendale.

Premesso che:

In data 12.11.2009laDelegazione Trattante ha sottoscritto I'ipotesi di Contratto Integrativo;
successivamente in data 13.11.2009 con nota prot. n.0050034 il Direttore Generale lia
provveduto alla trasmissione dell'ipotesi di Contratto Integrativo al Collegio Sindacale;
il Collegio Sindacale, con verbale n. 05 del 14.12.2009, nel prendere atto dell'ipotesi di
Contratto Integrativo e della relazione tecnico - frnanziana, trasmessa con nota di cui sopra.
ha attestato la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli
di bilancio:

le Parti appresso nominate, al termine del presente incontro, sottoscrivono in via definitiva
I'allegato Contratto Integrativo Aziendale relativo al personale del Comparto.
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TITOLO IO - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo I
Campo di applicazione

l. Il presente Contratto Integrativo Aziendale (C.l.A.), definito ai sensi dell'art. 4 del C.C.N.L.
19.04.2004, si applica a futti i dipendenti assunti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e determinato presso l'Azienda Ospedaliera "Ospedale di Circolo e
Fondazione Macchi" di Varese in rapporto alla tipologia di servizio prestato (orario pieno,
orario parziale).

Sono fatte salve le limitazioni stabilite dai CC.CC.NN.LL. per i dipendenti assunti con
Contratto a tempo determinato e con contratto a tempo parziale.

Restano salve le materie che per loro natura richiedono diversi tempi di negoziazione o
verifiche periodiche ed eventuali diverse decorrenze concordate tra le parti.

Articolo 2
Decorrenza e durata

l. Il presente accordo, per la parte normativa, ha durata quadriennale e concerne il periodo:
o 1 gennaio 200ó - 3l dicembre 2009

mentre per la parte economica concerne i periodi:

2.

J .

o I gennaio 2006
o I gennaio 2008

- 31 dicembre 2007
- 3l dicembre 2009.

2. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno successivo a quello della stipula, salvo diversa
prescrizione del presente contratto. Qualora non venga data disdetta da una delle parti
rimarrà in vigore fino alla stipula di un successivo C.l.A. fatto salvo quanto definito con
specifiche norrne o accordi successivi.

L'individuazione e l'utllizzo delle risorse sono determinati in sede di contratt azione
integrativa con cadenza annuale.

Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio è demandato al Collegio Sindacale. A tal fine, I'ipotesi di contratto
integrativo aziendale definita dalla delegazione trattante è inviata a tale organismo entro
cinque giorni corredata dall'apposita relazione illustrativa tecnico frnanziana. Trascorsi
quindici giorni senza rilievi, il contratto viene sottoscritto, Per la parte pubblica la
sottoscrizione è effettuata dal titolare del potere di rappresentanzadell'azienda o ente ovvero
da un suo delegato. In caso di rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.

Dalla data di decorrenza cessano di avere vigore tutte le nonne contenute in accordi
aziendali comunque denominati in contrasto con quanto regolato dal presente contratto.

Sono fatte salve le materie previste dal C.C.N.L. che, per loro natura, richiedano tempi di
negoziazione diversi o verifiche periodiche.
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TITOLO IIo - Servizi minimi essenziali in caso di sciopero

Articolo 3
Principi generali

l. L'esercizio del diritto di sciopero è regolato dalle Leggi n. 14611990 e n. 83/2000, mentre le
noÍne sui servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in
caso di sciopero, nonché sulle procedure di informazione e gaîarrzia da adottare in presenza
di proclamazione di sciopero sono contenute nell'Accordo Nazionale Quadro per il
Comparto Sanità del 26.09,2001 (Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28.02.2002), alle cui
disposizioni le parti rinviano integralmente di comune accordo.

Articolo 4
Disposizioni particolari - contingenti per garanzia servizi minÍmi essenziali

l. Nell'ambito del quadro normativo sopra richiamato, le parti convengono in particolare che:
a) il contingente di personale esonerato dallo sciopero per garantire i servizi minimi

essenziali non deve essere comunque superiore a quello previsto in servizio ordinario
nei giorni festivi;

b) il dipendente in servizio, esonerato dallo sciopero, garantisce solo le prestazioni
urgenti e non differibili sui pazienti ( interni od esterni ), escluse le dimissioni;

c) i Responsabili delle UU.OO. tenuti all'erogazioni di servizi minirni essenziali
individuano, di norma con criteri di rotazione, i nominativi del personale inclusi nei
contingenti tenuti all'erogazione delle prestazioni necessarie e, pertanto, esonerati
dall' effettu azione dello sciopero ;

d) i nominativi sono comunicati con la massima tempestività (anche per via telematica)
all'U.O. Sviluppo e Gestione Risorse Umane o al SITRA e comunque entro il quinto
giorno precedente la data di effettuazione dello sciopero;

e) il personale individuato ha diritto di esprimere, entro le ventiquattro ore dalla
ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo, nel
caso sia possibile, la sostituzione;

0 è fatto obbligo all'Azienda di informare i cittadini sulla reale possibilità che durante
lo sciopero si verifichi una temporanea limitazione dei servizi erogati, nelle forme e
secondo le modalità e i tempi stabiliti dalla vigente normativa di legge e di contratto ft t
nazionale;

g) a tal fine, I'Azienda si impegna a utilizzare tutti i mezzi necessari
all'utenza i tempi e le modalità dell'azione di sciopero. Analoga
verrà effettuata anche nell'ipotesi di revoca dello sciopero;

h) dal giorno della indizione dello sciopero il personale non puo richiedere ferie,
permessi e recuperi per la giornate dello sciopero salvo quelli precedentemente
autonzzalt;

i) unitamente alla comunicazione relativa all'indizione dello sciopero verranno
trasmesse le raccomandazioni organizzatle a cui gli operatori dovranno di norma
attenersi.

2. Le parti, nel darsi reciprocamente atto che il prospetto del personale esonerato dal diritto di
sciopero per la garanzia dei servizi minimi essenziali è stato adottato sui parametri di cui al
citato Accordo Nazionale Quadro, approvano la tabella di cui all'Allegato n. 1 del presente
C. I .A.
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TITOLO IIIO. RELAZIONI SINCADALI

Articolo 5
Principi generali

l. Si riconferma il sistema delle relazioni sindacali previsto dal C.C.N.L. 07.04.1999
C.C.N.L. integrativo 20.09.2001 tenendo conto delle modifiche di cui al TITOLO
c.c.N.L. 19.04.2004.

t .

Il modello di relazioni sindacali, reciprocamente informato ai principi di responsabilità,
conettezza, buona fede e prevenzione dei conflitti, prevede un articolato rapporto tra
Azienda e Rappresentanze Sindacali tendente ad assicurare la trasparenza delle decisioni ed
il pieno coinvolgimento di tutte le parti all'interno di un assetto generale in cui sono
individuate con chiarezza le singole sfere di responsabilità e gli ambiti di autonomia
decisionale propri di ciascun soggetto.

Questo assetto prevede quattro livelli di coinvolgimento:
- la contrattazione integrativa aziendale;
- la concertazione;
- I'informazione ( preventiva o successiva );
- la consultazione;
oltre al I' interpretazione autentica di clausole contrattuali.

Articolo 6
Delegazione trattante

La delegazione abilitata alle trattative secondo i modelli previsti dalla vigente disciplina
collettiva nazionale (contrattazione, concertazione, consultazione) , è così composta :

Parte pubblica
- Direttore Generale
- Direttore Amministrativo
- Direttore Sanitario
- Direttore Medico di presidio
- Direttore SITRA
- Direttore U.O. Sviluppo e Gestione Risorse Umane

Parte sindacale
- le R.S.U. Aziendali
- le Organizzazioni Sindacali di categoria firmatarie del C.C.N.L.

Articolo 7
C ontr zttazione c ollettiv a integrativa aziendale

l. Le materie oggetto di contrattazione sono quelle espressamente previste e tassativamente
indicate dal C.C.N.L.07.04.1999 fermo restando quanto previsto dall'art. 7 del C.C.N.L.

e dal
II del

2.

J .

19.04.2004 e dall'art. 2 del C.C.N.L. 3 I
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2.

Articolo 8
Informazione

1. L'informazione e un livello di relazione sindacale che assicura trasparenza e partecipazione,
si realizza comunicando e trasmettendo documentazione ai soggetti sindacali, può essere
preventìva o successiva ed è regolamentata dall'art. 6 C.C.N.L.07.04.1999.

I

Articolo 9
Concertazione

La concertazione consiste in una modalità di confronto tra le parti, che può concludersi con
una intesa (che non ha natura contrattuale) oppure con posizioni diverse ed a seguito della
quale ciascun soggetto riacquista la propria autonomia d'azione.

La concertazione si svolge sui criteri generali inerenti le materie previste dall'art. 6 C.C.N.L.
07.04.t999.

Articolo 10
Consultazione

L La consultazione consiste in una modalità di confronto tra le parti diretta a chiarire la
posizione delle OO.SS. su materie specifiche. Per raccogliere queste informazioni si puo
procedere anche attraverso la posta elettronica. Non è obbligatorio pervenire ad un accordo e
non è necessario redigere un verbale.

2. La consultazione è obbligatoria è regolamentata dall'art. 6 C.C.N.L. 07.04.1999.

Articolo ll
Interpretazione autentica

L Nei casi in cui insorgano controversie di carattere generale sull'interpretazione di clausole
del contratto integrativo od altro tipo di accordo, la delegazione trattante si riunisce, su
richiesta di una o più delle parti firmatarie del presente contratto, per definire
I' interpretazione autentica.

2. Durante I'esame è sospesa l'applicazione della clausola controversa, I'accordo di
interpretazione autentica sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della sua visenza.

Articolo 12
Modalità di svolgimento delle relazioni sindacali

l. L'Azienda riconosce nelle forme di rappresentanza organizzata dei lavoratori un
interlocutore fondamentale della dinamica aziendale ed assume quindi l'impegno del
confronto proficuo con le rappresentanze sindacali, al fine di ricercare un equilibrio tra le
attese e le aspirazioni dei singoli e le finalità dell'Azienda stessa, nel quadro delle
compatibi I i tèt or ganizzativ e.

2. Le parti contraenti nel convenire di confermare e valonzzare gli accordi
intervenuti in materia, quali regole contrattuali di reciproco comportamento,
maggiore snellezza e proficuità del lavoro per entrambe stabiliscono che:
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4

a) gli incontri avranno di norma cadenza bimestrale e si svolgeranno nella giomata di
mercoledì ferme restando le modalità di convocazione riportate al punto successivo;

b) gli incontri per la trattazione delle materie oggetto di contrattazione, concertazione e
consultazione, come sopra specificate, sono convocati dall'Azienda, di norma
almeno l0 giorni lavorativi prima della data fissata, salvo casi di particolare
necessità elo urgenza ovvero legati a specifiche contingenze;

c) il termine di cui sopra, comunque non perentorio, non si applica qualora la data
dell'incontro sia fissata di comune accordo dalla delegazione trattante nel corso di
precedente seduta (c.d. "autoconvocazione");

d) l'Azienda trasmette alle parti sindacali l'eventuale documentazione utile per la
trattativa almeno 5 giorni lavorativi prima della data fissata, qualora cio sia possibile,
tenuto conto della specificità e/o complessità delle materie;

e) gli accordi saranno forniti alle parti firmatarie anche su supporto informatico;
0 le parti potranno concordare un calendario di riunioni, al fine di pennettere una

razionale trattazione dei vari argomenti, specie quelli fra loro correlati;
g) nelle comunicazioni di convocazione dell'incontro è fissata dove possibile, oltre

I'ora di inizio, anche quella di fine;
h) delle sedute non è obbligatorio redigere apposito verbale così come indicato

dall'ARAN nelle proprie note;
i) la redazione del verbale è obbligatoria solo nel caso della concertazione, il cui esito

deve essere formahzzato in apposito verbale che riporti una sintesi delle posizioni
espresse da tutte le parti;

j) quando un partecipante intende riportare integralmente a verbale una dichiarazione
ha I'obbligo di dettarne il testo in modo chiaro e preciso;

k) il verbale fa fede quale documento ufficiale dell'esito della concertazione;
l) copia dei verbali di concertazione sarà inviata alle parti sindacali di norrna nei 15

giomi successivi;
m) la forma scritta è obbligatoria per gli accordi di contrattazione integrativa;
n) per I'esame di questioni di particolare rilievo, la delegazione trattante puo convocare

tavoli tecnici ristretti cui partecipano i soggetti sindacali nel numero massimo di uno
per ogni sigla sindacale oltre ad una delegazione delle RSU; le questioni esaminate
in tali sedi vengono riportate nella successiva riunione di delazione trattante per
I'assunzione delle eventuali decisioni nesoziali.

Articolo 13
Commissioni tecniche paritetiche

1. Qualora ne rawisi la necessità nel quadro di una migliore partecipazione all'attività . :
aziendale, a scopi di verifica e/o monitoraggio di applicazioni contrattuali owero per ,.
I'approfbndimento e/o elaborazione di proposte per la trattativa, la Delegazione Trattante
puo decidere di comune accordo la costituzione di commissioni tecniche , senza alcun poter" I l,t' I
negoziale, di volta in volta individuate a seconda delle necessità e di durata limitata allo u/ 

I
svolgimento dei compiti assegnati. \

2. Tali commissioni sono composte in modo paritetico da n. I componente designato da
ciascuna delle parti sindacali firmatarie del presente contratto oltre ad una delegazione delle
RSU. L'Azienda partecipa con un numero pari di componenti.

3. La designazione dei componenti deve essere formulata
prevista dal Contratto Collettivo Nazionale Lavoro.

nello spirito della rappresentatività
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Articolo 14
Clausola di raffreddamento

1. Entro i primi 30 giorni di negoziato in sede di contrattazione integrativa, prorogabili su
accordo delle parti di altri 30 giomi, le parti medesime si impegnano reciprocamente a non
prendere iniziative unilaterali sulle materie oggetto della trattativa. Analogamente si procede
per il periodo in cui si svolge la concertazione e la consultazione.

t .

Articolo 15
Ufficio Politiche Sindacali

L'Ufficio Politiche Sindacali ha funzioni esclusive di interfaccia operativa e di garanzia
delle attività di supporto tecnico giuridico della Delegazione Trattante.

L'Ufficio Politiche Sindacali non ha alcuna competenza in materia di:
a) rappresentanza dell'Azienda al tavolo negoziale;
b) ricezione e/o gestione di contenzioso;
c) conciliazione di controversie.

Nell'ambito delle competenze spettanti, come sopra indicate, I'U.P.S. svolge, in particolare
le seguenti attività:

d) monitoraggio periodico, in sintonia con la Direzione Aziendale, degli argomenti da
trattare ai vari livelli relazionali;

e) convocazione degli incontri fissati dalla Direzione Aziendale, di noffna per iscritto
ovvero con altro mezzo idoneo;

0 garanzía dell'informazione delle parti sindacali nelle materie indicate nel presente
contratto, mediante invio dei documenti, atti elo prowedimenti a tal fine inoltrati
allo stesso U.P.S. dagli uffrci competenti;

g) gestione delle pratiche affidate e riguardanti il riscontro di richieste sindacali scritte
di informazioni e/o chiarimenti su singole fattispecie;

h) studio ed elaborazione di piattaforme, proposte di accordi e/o testi di contrattazione
integrativa aziendale e concertazione;

i) trasmissione degli accordi alle Strutture interessate all'applicazione degli stessi:
j) verifiche dei protocolli applicativi degli accordi che si rendano necessari;
k) predisposizione atti deliberativi in materia di relazioni sindacali;
l) gestione della reportistica.

Articolo 1ó
Prerogative sindacali nei luoghi di lavoro

L'Azienda garantisce la fruizione delle prerogative spettanti alle parti firmatarie del presente
contratto, secondo le modalità previste dalla vigente disciplina contrattuale nazionale. 

I
Per cio che attiene alle modalità di ripartizione e fruizione dei permessi sindacali e di
partecipazione alle assemblee, le parti si danno reciprocamente atto che la materia è
compiutamente disciplinata, a livello nazionale, dal Contratto Collettivo Nazionale Quadro

l .
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Articolo 17
Comitato Aziendale Pari Opportunità

Le parti contraenti prendono atto dell'awenuta attivazione del Comitato Aziendale Pari
Opportunità così come prevista dall'art. 7 del C.C.N.L.07.04.1999.

Il Comitato Aziendale Pari Opportunità svolge le funzioni attribuite dalla vigente disciplina
collettiva nazionale, alla quale pertanto si rinvia integralmente, ed è tenuto ad effettuare una
relazione annuale sull'attività svolta. La partecipazione alle riunioni del Comitato è
considerata attività di servizio a tutti sli effetti .

Articolo 18
Comitato Paritetico Aziendale sul Mobbing

In applicazione di quanto previsto dall'articolo 5 del C.C.N.L. 19.04.2004 è stato costituito
presso I'Azienda il Comitato Paritetico Aziendale sul Mobbing del quale fanno parte :

a) Un componente designato da ciascuna delle OO. SS. firmatarie del contratto
collettivo, lasciando la possibilità di individuazione di un delegato comune da parte
di piu sigle sindacali e prevedendo comunque un minimo di almeno 3 rappresentanti

b) da un pari numero di componenti designati dall'Azienda;
c) da un rappresentante del Comitato Pari Opportunità, da questo designato .

Per ogni componente titolare può essere designato anche un supplente.

Il Comitato Paritetico Aziendale sul Mobbing, nella composizione di cui sopra, e già stato
costituito alla data di stipula del presente contratto e svolge le funzioni attribuite dalla
vigente disciplina collettiva nazionale, alla quale pertanto si rinvia integralmente.
ll Comitato è tenuto ad effettuare una relazione annuale sull'attività svolta.
La partecipazione alle riunioni del Comitato è considerata attività di servizio a tutti gli
effetti.
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TITOLO IVO - FONDI CONTRATTUALI

Articolo 19
Descrizione generale dei Fondi contrattuali

1. Il presente C.LA. è stipulato tra le parti utilizzando le risorse dei fondi dei CC.CC.NN,LL.
così denominati:

o Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari
condizioni di disagio, pericolo o danno

- ex art. 8 C.C.N.L. 10.04.2008 e art. 7 C.C.N.L . 31.07 .2009
o Fondo per la produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio

de'a ::X':1iÍ':%:$r:ffi?:ilitl'*, c c N L 3, 07 200s
o Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del

lavoro comune delle ex indennità di quantificazione professionale e dell'indennità
p'of""::itil:irt3:3.N.1. 

10.04.2008 e art. e c.c.N.L. 3r.07.200s

che vengono riportati nell'allegato n.2 al presente C.l.A.

Le parti richiamando, quanto già concordato nei precedenti contratti integrativi ed ai sensi
dell'art. 4 C.C.N.L. 1910412004 prendono atto, salvo ulteriori verifiche, dell'individuazione
delle risorse economiche risultanti dalle relazioni tecnico illustrative dei fondi relative aeli
anni 20061200712008 e 2009 di cui all'allegato n. 2 al presente C.I.A.

Lo spostamento delle risorse tra i fondi ed al loro interno la finalizzazione tra i vari istituti,
nei limiti e nel rispetto del C.C.N.L., è oggetto di contrattazione e, di norma, viene effettuata
in apposita sessione contrattuale ferma restando la solidarietà tra i fondi stessi.

Entro il mese di dicembre di ogni anno le parti, previa informativa fornita dall'Azienda circa
le operazioni tecnico - finanziarie che hanno determinato I'ammontare dei fondi, si
incontreranno per la definizione dell'assetto dei fondi per l'anno successivo, ed entro il mese
di aprile per la definizione dell'importo a consuntivo dei fondi per I'anno precedente.

Nel caso in cui il "Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il
premio della qualità delle prestazioni individuali" fosse capiente una quota pari al 2o/o potrit
essere utilizzata, previa intesa fra le parti, per la valonzzazione delle prestazioni individuali
e per progetti speciali.
L'importo individuale annuo non potrà essere superiore a €. 2.000,00.
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TITOLO VIO. NORME FINALI

Articolo 21
Norma finale e di rinvio

l. ll presente contratto decentrato integrativo entra in vigore dal giomo successivo alla data di
stipula dehnitiva.

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, le parti convengono di rinviare
integralmente alle disposizioni vigenti contenute nei contratti Collettivi nazionali di Lavoro
di categoria, alle norme non espressamente disapplicate dei Contratti Integrativi Aziendali
nonché alle disposizioni legislative, nazionali e regionali, in materia.

Le parti, in attesa dell'emanazione da parte della Regione Lombardia delle linee di indinzzo
ex art. 7 C.C.N.L. 19.4.2004 e ari.2 C.C.N.L. 31.07.2009, ritengono prioritario concludere
la presente fase negoziale in tempi brevi e pertanto concordano di rinviare una apposita
sequenza contrattuale integrativa del presente C.l.A., da definirsi entro 30 giorni
dall'emanazione delle linee di indinzzo regionali sopra richiamate, la trattazione delle
seguenti tematiche:

a) all'utilizzo delle risorse aggiuntive regionali di cui all'art. 33 del C.C.N.L.
19.04.2004 ed, in particolare, a quelle destinate all'istituto della produttività che
dovrà essere sempre più orientata ai risultati in conformità degli obiettivi aziendali e
regionali;
b) alla realizzazione della formazione continua, comprendente I'aggiomamento
professionale e la formazione permanente;
c) alle metodologie di utilizzo da parte delle aziende ed enti di una quota dei minori
oneri derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica del personale (art.
39, comma 4, lett. b) del CCNL 7 aprile 1999 ora art.3l, comma 2,left. a);
d) alla modalità di incremento dei fondi in caso di aumento della dotazione organica
del personale o dei servizi anche ad invarianza del numero complessivo di essa
(art. 39, comma 8 del CCNLT apnle 1999, confermato dall'art. 31, comma 8
del presente contratto);
e) Linee di indirizzo in materia di prestazioni aggiuntive del personale infermieristico
e tecnico di radiologial
0 Mobilità del personale;
g) Definizione dei criteri di attribuzione della Produttività Collettiva;
h) Valutazi one permanente e P ro gressione econom i ca Onzzontale ;
i)Prestazioni Lavoro Straordinario;
l) Libera Professione;
m) Deroghe D.Lgs 6612003,
n) Tempi di vestizione;
o) Regolamentazione fruizione ferie.
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TITOLO VO - ISTITUTI ECONOMICI E NORMATIVI
DI PECULIARE INTERESSE

Articolo 20
Accantonamenti per il finanziamento di Progetti Aziendali

Le parti ritengono opportuno, nell'ambito delle attività aziendali, accantonare delle quote
finalizzate a frnanziare dei progetti che coinvolgano a turnazione tutto il personale del
comparto.

I progetti dovranno essere frutto di specifiche intese tra le parti.

I progetti saranno frnanziati utilizzando alcune quote derivanti dell'attività svolta dal
personale del comparto nell'ambito dei seguenti istituti:

a) Libera professione lll2% delle quote spettanti al personale che partecipa all'ALPI di
equipe;

b) Sperimentazione l112% delle quote derivanti dall'attività del personale del comparto;
c) Legge Merloni - (vedi intesa del 5.4.2001).
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Contratto Integrativo
Aziendale

del
Personale del Comparto

Allegato n. 1

Tabella dei contingenti di personale per la
garanzia dei minimi assistenziali in caso di

sclopero
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LEGEi lDA:  )  G=Ghiuso:  )  F=TurnoFest ivo :  )  R=Reper ib i l i tà :  >  E=Esc lusoda l losc iopero ;

Pres. illedie Feriali MlN lM l  D l  SC IOPERO {n ' d i " .
rpf6ló$f U:'òJU T A.'AN fecn. rP/rG/osrOSS/OTA'/AUS

Strutt. Unità Operativa PPLt Accr
24H

M r N M P N 8-20 M P M P Tecn. / altri Cod

ilonoblol Blocco Operatorio:Att. An6tesiologica,
Monoblol Slocco operatorio:Att. chirurgica .=
ilonoblok Emodinamica r =

Monoblol Éndoscopaa Digestiva F=R
tlonoblol Endoscopia Pneumologica
llonoblok rarmacia ;sC
uonoblok ileuroradiologia . =
Monoblok Pronto soccorso E
uonoblok Radiologia A-B Z TSRM Matt + 2 Pom

ilonoblol Radaologia c/o Pronto soccorco E
ilonoblol Ring 1nf. cardiochir..ch.Toracica-( 59,6 0 5 4 3 4 4 2 2
nonoblol Ring Inf . ileurochir..Otorincch.sf 14+2i 35,4 5 5 4 4 3 3 3 2 2
tlonoblok Ring Inf. t{edicina 2 - ileurologia n + l 29,3 6 5 5 4 4 2 2
ilonoblok Ring Inf . Cardiologia 1-Cardiologii :t8 27,2 5 3 3 3 3 2 2
[onoblok Ring tnf. chirurgia 2 - urologia , 2  + 2 24,2 0 5 5 4 4 2 2
uonoblol ling Inf. chirurgia I + Aucliovest : 14+4 18,1 3 2 3 3 2 2
Itonoblok ting Inf. castro - ceriatria 6 + 4 1 28,2 6 5 4 4 4 4 2 2
uonoblol ting Inf. tedicina 1 50 23,€ 6 5 3 3 3 2 2
Uonoblol ?ing tnf. Onco - Pneumologia 6 + 3 1 28,2 5 4 3 4 3 1 3 3 2 2
uonoblol ting lnf. OÉop€dia + chir. Plastl 32+ 4 17.2 4 3 3 2 3 3 2 2
uonoblol rerapia htensiva Cardiochirurgica vedi RRF) E
l|onoblot rerapia htensiva Oenerale E
uonoblol Terapia htensiya tteurochirurgica
uonoblol ferapia htensÍYa frapaanti
uonoblol JCtC

Borri VA mestesia Rianim.e cure palliative Ambul 1
Sorri VA qrchivio clinico ;=G
Borri VA :ardiotogia I Ambulatorio ;rlG

Borri vA :ardiologia il Ambulatorio ;=G
Norri VA :€ntrale Di St€rilizzazione dell'rlzi€nda
Borri VA :hirurgla Cenerale I Ambulatorio Aiston
Borri vA
Borri VA :hirurgia Plastica Ambulatorio
Borri vA )ay Surgery-Padiglion€ Centrale
Borfi VA )€rmogif alopatia Ambulatorio

Borri VA Dh Oncologico - Padiglione Central€ E
Borri vA 'iabetologia ;=G
Borri vA :modialisi E
Bofri VA Endocrinologia Day Hospital ;=C
Eorri VA ;isica Sanitaria raC

Borri VA {ospace E
Borri VA mmunoematologia - c€ntro Trasfusionale I TSLM Matt + 1 Pom

Borri VA nf€ttivi Day Hospital l;C

Borri VA nfettivi Degenza 1 7 16,2 4 4 2 1 3 3 1 1
Borri VA Laboratorio Analisi 2 TSLM Matt + 1 Pom

Borri VA uedicina 1 Anbulatorio ;gi

BOTTI VA uedicina 2 Ambulatorio
Borri vA uedicina Del Lavoro e Preventiva + Radioprot.
Borrí VA l|edicina Legate 1 Oper.

Borri VA uedicina ilucleare l T S R M + 1 T L S M

BorrÍ vA Uicrobiologia 1 TSbM
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^O-tecchl Vrrale prg. 3 di 4 ttt ZlnAzOOg .11.52

l N l M l  D l  S C I O P E R O  ( n " d i . . .Pree. Medie Feriali

1 TSLM / 24h

oper >matt  + z>pom

oper.>matt. + 2>oper. > matt + 3> porn
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AO-trcchi Vr. . tc pr0, 4 df 4 p.r zlt12t?O0g 11,52

Pres. Medie Feriali MlN lM l  D l  SC IOPERO {n "d i . .
rPlrG/ogr

s
I €cn. tP/tG/osT oss/oTA/AUs

Strutt. Unità Operativa PPLI. Accr.
24H

M P N M P N 8-20 M P M P Tecn. / altri Cod

Arcisate :PS

Arcisate roliambulatori

Azzate :PS

Bisuschio CRD l!É

cavirate Poliambulatori

cazjaaúa Poliambulatori

Laveno cPs .=
V.C.d.Sest( comunita' Protetta Forzinetti l 5 ì  oDer.>malt .  + 2>pom. + 2>not 2 ooer.)matt, + 2)pom.
v.ruini 3PA .Eì

v.lfaspero 3f' vafese

v.ilaspero cPs .t

v.llTRosa Chirurgia Generale ll Amb.Di Vulnologia
v.llTRosa Poliambulatori

v.Rossi Anatomia-lstologia Patologica ;ai

v.Rossi cAL E
v.Rossi CRM 20 ì oD€r. > matt. +3> oom. + 2> not ? oper.)matt. + 2>pom.
v.Rossi tery.Di Recup.E Rieducazione Funzionale
v.Rossi Tossicolooia
velate odontoiatria E stomatoloeia
velate servizio ilPt Riabilitazione velate

Per le strutture Psichiatriche vi€ne identificato come secondo operatore del compaÉo un altro operatore non
infermiere qualora non sia previsto in servizio un opelatote interinale
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Presídío

Presidio

CONTINGEI\TI MINIMI DI SCIOPERO
DIPARTIMENTI AMMINISTRATIVI

Circolo

F. Ponte

^
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Unità operatíve Contínsente necessarío
Archivio Chiuso
Accettazione P.S. Chiuso
Seereterie direzional i Chiuso
URP Chiuso
Uffrci di staff Chiuso
AtTari Generali e Sviluppo Chiuso
CED Turno festivo
Sviluppo e Gestione Risorse Umane Chiuso
Trattamento
economico/previdenzial e

Esclusione in caso di coincidenza con I'elaborazione deeli
stipendi

Convenzioni e marketins Chiuso
CUP Chiuso
Gestione risorse economico
finanziaie Chiuso
Provveditorato Chiuso
Masazzino I magazziniere (per garantire le urgenze e i ricevimenti)
Gestione risorse loeistiche Chiuso
Portineria Turno festivo
Trasporti (autisti) I autista (reoeribilità)
Centralino Turno festivo
Gestione spese in economia Chiuso
Gestione tecnico patrimoniale I elettricista, I idraulico,l meccanico (reperibilità)
lnsesneria clinica Turno festivo = reperibile

Unitù operative C o ntínge nte necessario
CUP Chiuso
Masazzino Chiuso
Dispensa Turno festivo

Cucina

Supporto al settore diete per garantire i pasti della Pediatria.
Per il resto dei reparti menu unico o in subordine servizio
sostituitivo (presenze per turno 3 cuochi e 2 ausiliari)

Mensa Chiuso
Portineria Turno festivo
Centralino Turno festivo
Trasporti (autisti) 1 autista (reperibilità)

Gestione tecnico patrimoniale I elettricista. I idraulico. I meccanico (reperibilità)i
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Presídio

Presidio

Presidio

Cuasso

Cittiglio

Luino

Unítà operatíve Co ntínsente necessario
CUP Chiuso
Gestione approvi gionamento
economato Chiuso
Dispensa Turno festivo

Cucina
Menù unico o in subordine servizio sostituitivo (presenze per
turno 3 cuochi e 2 ausiliari comprensivi della dispensa)

Mensa Chiuso
Portineria Turno festivo
Centralino Turno festivo

Gestione tecnico patrimoniale
I elettricista, 1 idraulico (reperibilità) I fuochista (turno
festivo)

Unitù ooeratìve C o ntín ge nte necessario
Amministr azione del personale Chiuso
CUP Chiuso
Gestione approwi gionamento
economato Chiuso
Vlasazzino Chiuso
Guardaroba Chiuso
Mensa Chiuso
Portineria Turno festivo
Centralino Turno festivo
Servizio trasporti Chiuso

Gestione tecnico patrimoniale
I elettricista, I idraulico (reperibilità)
festivo)

I fuochista (turno

Unítù operatíve C o ntìnse nte necessarío
Amministr azione del personale Chuso
CUP Ch uso
G estione approwi gionamento
economato Chiuso
Masazzino Chuso
Guardaroba Chuso
Portineria Tumo fest VO

Centralino Turno festivo
Gestione tecnico patrimoniale I elettricista, (reperibilità) I fuochista (tumo festivo)
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Contratto Integrativo
Aziendale

deI
Personale del Comparto

Allegato n.2

Prospetti Fondi Contrattuali anni 2006 I 2009
rideterminati

ai sensi dei CC.CC.NN.LL. 10.04.2004 e 31.07.2009
del

Personale del Comparto del S.S.N[.
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FONDI
TABELLA RIEPELOGATIVA ANNI 200612009

FONDO PER IL FINANZIAMENTO:
dei i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di
disagio, pericolo o danno

ANNO 2006 5.784.449.69 Art.8 CCNL 10-04-2008

ANNO 2007 6.053.305.19 Art.8 CCNL 10-04-2008

ANNO 2008 6.102.239"18 Art.7 CCNL3I-07-2009

ANNO 2009 6.102.239,18 Art.7 CCNL3l-07-2009

FONDO PER IL FINANZIAMENTO:
della Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità
delle prestazioni individuali

ANNO 2006 4.260.169.79 Art.9 CCNL 10-04-2008

ANNO 2007 4.409.896"18 Art.9 CCNL l0-04-2008

ANNO 2008 4.454.571,82 Art.8 CCNL3I-07-2009

ANNO 2009 4.0t3.255.49 Art.8 CCNL3I-07-2009

FONDO PER IL FINANZIAMENTO:
delle fasce retributive, delle posizioni organuzrtive, del valore comune dell'ex indennità
di qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica

ANNO 2006 8.723.997.91 Art.10 CCNL 10-04-2008

ANNO 2007 9.394.081.56 Art.l0 CCNL l0-04-2008

ANNO 2008 9.500.236.15 Art.9 CCNL 3l-07-2009

ANNO 2009 9.700.168,81 Art.9 CCNL3I-07-2009
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Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione
di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno

- Articolo n. I del C.C.N.L. 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

Anno 2006
Importi

*a* lFondo consolidato 5.784.449.69

lncremento130 unità per nuovo
ospedale

(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio, a qualsiasi titolo, di tutti i
ruoli, profrli e posizioni.

Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione
di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno

- Articolo n. 8 del C.C.N.L. 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

Anno 2007
Importi

*a* Fondo consolidato 5.784.449.69

incremento 130 unità per nuovo
ospedale 225.480.00
incremento art.l I C.C.N.L.
1 0.04.2008 (intesa aziendale
22.0s.2008) 43.375,50

TOTALE FONDO 6.053.305.19

(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio, a qualsiasi titolo, di tutti i
ruoli, profili e posizioni.
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Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione
di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno

- Articolo n.7 del C.C.N.L. 31-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

Anno 2008
Importi

*a* Fondo consolidato 6.009.929.69

incremento art. 1 1 C.C.N.L.
I 0.04.2008 (intesa aziendale
22.0s.2008 92.309.49

Anno 2009
Importi

*a* Fondo consolidato 6.102.239.18
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TOTALE FONDO 6.102.239.18

(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio, a qualsiasi titolo, di tutti i
ruoli, profil i e poslzronl.

Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione
di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno

- Articolo n.7 del C.C.N.L. 31-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

6.102.239.18TOTALE FONDO

(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio, a qualsiasi titolo, di tutti i
ruoli, profili e posizioni.
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Fondo della Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il
premio della qualità delle prestazioni individuali

- Art. 9 del CCNL 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

Ammontare del fondo consolidato
da cui vanno detratte le risorse (incrementi):
conseguenti alla trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi
dell'articolo l, comma 59 della Legge n.66211996: i risparmi di
spesa suddetti costituiscono per rl20oÀ disponibilità economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art. 38 - 4o comma - lettera a CCNL 71411999

TOTALE FONDO CONSOLIDATO 3.254.732.33

Previa verifica a consuntivo 20031200412005,le economie conseguenti
alla trastbrmazione
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo puziale, ai sensi e nei limiti
previsti
dalla Legge n. 662 del 1996 e successive modificazioni ed
intregrazioni.
I rispanni di spesa suddetti costituiscono per il 20% disponibilità
economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art.4 comma 2 II biennio 2004-2005 (CONFERMATO) 784.790,04

art.ó comma I CCNL II biennio 2004-2005 (CONFERMATO)
da ripartire tra i fondi degli articoli 30 e 3l garantendo
prevalentemente il fondo della produttività
0,510 calcolato sul monte salari 2003 (€ 134,29 in ragione d'anno per
dipendente) : 7 2.1 07.000*0,5 1 %
= € 367.745,70 netto degli oneri riflessi.
Quota destinata (Pari al 60oh di367.745,70)
(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo, di
tutti i ruoli, profili e posizioni
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220.647.42

art.ll comma I CCNL I biennio 2006-2007
(aÉ.11 comma 1 CCNL I biennio 2006.2007 INTERAMENTE DESTINATO AL FONDO DISAGIO)

Per ogni dipendente in servizio al31.12.2005 € 13,5 per I'anno 2007
rideterminate in € 28,73 per I'anno 2008
Per l'anno 2007 - Quota destinata (pari al 0 di 43.375,50)
Per I'anno 2008 - Quota destinata (pari a 0 di 92.309,49)
dipendenti in servizio al31.12.2005 : n. 3.213

4.260.169.79TOTALE FONDO
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Fondo della Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il
premio della qualità delle prestazioni individuali

- Art. 9 del CCNL 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

4.260.169.79Ammontare del fondo consolidato
t26.87t.13Incremento 130 unità per nuovo ospedale

da cui vanno detratte le risorse (incrementi):
conseguenti alla trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi
dell'articolo 1, comma 59 della Legge n. 66211996: i risparmi di
spesa suddetti costituiscono per il20o/o disponibilità economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
(art. 38 - 4o comma - lettera a CCNL 71411999

Previa verifica a consuntivo 20031200412005,1e economie conseguenti
alla trasformazione
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti
previsti
dalla Legge n. 662 del 1996 e successive modificazioni ed
intregrazioni.
I risparmi di spesa suddetti costituiscono per il 20% disponibilità
economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art.4 comma 2 II biennio 2004-2005 (CONFERMATO)

art.ó comma I CCNL II biennio 2004-2005 (CONFERMATO)
da ripartire tra i fondi degli articoli 30 e 31 garantendo
prevalentemente il fondo della produttività
0,51o/o calcolato sul monte salari 2003 (€ 134,29 in ragione d'anno per
dipendente) : 7 2.1 07.000*0,5 1 %
: €367.745,70 netto degli oneri riflessi.
Quota destinata (Pari al 60oh di367.745,70)
(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo, di
tutti i ruoli, profili e posizioni
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art.ll comma 1 CCNL I biennio 2006-2007
(art.11 comma 1 CCNL I biennio 2006.2007 INTERAMENTE DESTINATo AL F0ND0 DlSAGlo)
Per ogni dipendente in servizio al 3 1. 12.2005 € 13,5 per I'anno 2007
rideterminate in € 28,73 per l'anno 2008
Per I'anno 2007 - Quota destinata (pari al 0 di 43.375,50)
Per I'anno 2008 - Quota destinata (pari a 0 di 92.309,49)
dipendenti in servizio al 31.12.2005 : n. 3.213

TOTALE FONDO 4.409.896.18
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Fondo della Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il
premio della qualità delle prestazioni individuali

- Art. 8 det CCNL 3l-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

Ammontare del fondo consolidato
da cui vanno detratte le risorse (incrementi):
conseguenti alla trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi
dell'articolo 1, comma 59 della Legge n.66211996: i risparmi di
spesa suddetti costituiscono per il20o/o disponibilità economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art. 38 - 4o comma - lettera a CCNL 71411999

TOTALE FONDO CONSOLIDATO 3.602.250.87

Previa verifica a consuntivo 20031200412005,Ie economie conseguenti
alla trasformazione
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti
previsti
dalla Legge n. 662 del 1996 e successive modificazioni ed
intregrazioni.
I risparmi di spesa suddetti costituiscono per 1120% disponibilità
economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art.4 comma 2 II biennio 2004-2005 (CONFERMATO) 852.320.95

art.6 comma I CCNL II biennio 2004-2005 (CONFERMATO)
da ripartire tra i fondi degli articoli 30 e 31 garantendo
prevalentemente il fondo della produttività
0r5lo/o calcolato sul monte salari 2003 (€ 134,29 in ragione d'anno per
dipendente) : 7 2.1 07.000*0,5 1 %
: € 367 .7 45,70 netto degli oneri riflessi.

Quota destinata (Pari al 60oh di367.745,70)
(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo, di
tutti i ruoli, profili e posizioni

\

.î
U<^

art.ll comma I CCNL I biennio 2006-2007
(af.11 comma'l CCNL lbiennio 2006-2007 INTERAMENTE DESTINATO AL F0ND0 DISAGIO)

Per ogni dipendente in servizio aL31.12.2005 € 13,5 per I'anno 2007
rideterminate in € 28,73 per l'anno 2008
Per l'anno 2007 - Quota destinata (pari al 0 di 43.375,50)
Per l'anno 2008 - Quota destinata (pari a 0 di92.309,49)
dipendenti in servizio al 3 l.12.2A05 : n. 3.213

4.454.571.82TOTALE FONDO



Fondo della Produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il
premio della qualità delle prestazioni individuali

- Art. 8 del CCNL 3l-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

Ammontare del fbndo consolidato
da cui vanno detratte le risorse (incrementi):
conseguenti alla trasformazione del
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo paruiale ai sensi
dell'articolo 1, comma 59 della Legge n. 66211996: i risparmi di
spesa suddetti costituiscono per ll20% disponibilità economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art. 38 - 4o comma - lettera a CCNL 71411999

Previa verifica a consuntivo 20031200412005,Ie economie conseguenti
alla trasformazione
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi e nei limiti
previsti
dalla Legge n. 662 del 1996 e successive modificazioni ed
intregrazioni.
I risparmi di spesa suddetti costituiscono per il 20% disponibilità
economica
per integrare il fondo relativo agli incentivi.
art.4 comma 2 II biennio 2004-2005 (CONFERMATO) 411.004.62

art.6 comma I CCNL II biennio 2004-2005 (CONFERMATO)
da ripartire tra i fondi degli articoli 30 e 31 garantendo
prevalentemente il fondo della produttività
0,,510 calcolato sul monte salari 2003 (C 134,29 in ragione d'anno per
dipendente) : 72.107.000*0,5I %
: €367.745,70 netto degli oneri riflessi.

Quota destinata (Pari al 60oh di367.745,70)
(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo, di
tutti i ruoli, profili e posizioni
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art.ll comma I CCNL I biennio 2006-2007
(art.'|1 comma 1 CCNL lbiennio 2006-2007 INTERAMENTE DESTINATO AL FONDO DISAGIO)

Per ogni dipendente in servizio al31.12.2005 € 13,5 per I'anno 2007
rideterminate in € 28,73 per I'anno 2008
Per I'anno 2007 - Quota destinata (pari al 0 di 43.375,50)
Per l'anno 2008 - Quota destinata (pari a 0 di 92.309,49)
dipendenti in servizio a|31.12.2005 :n. 3.213

TOTALE FONDO 4.013.255.49
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Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni
organizzative, del valore comune dell'ex indennità

di qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica
Articolo n. l0 del C.C.N.L. 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

Ammontare del fondo consolidato

articolo 3, comma 3, lettera a) del CCNL 20 settembre2001 (RIA
del personale cessato dal servizio) per un importo pari alle
mensilità residue oltre i ratei di
tredicesinra mensilità (Pror"t'isorio 2 004-2005-2006-2007-2 008-
2009)

Retribuzione individuale di anzianità del personale comunque
cessato dal servizio : valore annuo oltre la 13" mensilità * comma

2 0 0 3 -2004-2 00 5-2 006-2 0 0 7-2 008)

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal llll2004 art.5 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
ridetenninazione dal 11212005 art.S comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 3111212005 art.5 comma 2 II biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01/2006 art.10 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0110112007 art.10 comma 2 lI biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0l/01/2008 art.10 comma 2 II biennio 2004-
200ó

-18.736.83

10.1

art.6 comma f CCNL II biennio 2004-2005 da ripartire tra i
fondi degli articoli 30 e 3l garantendo prevalentemente il fondo
della produttivita 0,517o calcolato sul monte salari 2003 (€ 134,29
in ragione d'anno per dipendente) = 72.t0t.000*0,51%
: € 367 .745,70 netto degli oneri riflessi.

Quota destinata (Pari al 40o/o di 367.745,70)
(*) - Sono considerati tuni i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo,
di tutti i ruoli, profili e posizioni

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01/2008 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009

lncremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
ridetenninazione dal 0l/0112009 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009

8.723.997.91TOTALE FONDO



Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni
organizzative, del valore comune dell'ex indennità

di qualificazione professionale e dell'indennità professionale specifica
Articolo n. 10 del C.C.N.L. 10-04-2008 parte economica Io biennio 2006-2007

ANNO 2007
Incremento 130 unità per nuovo ospedale 331.089.ó8
Ammontare del fondo consolidato 8.723.997,91
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art.6 comma I CCNL II biennio 2004-2005 da ripartire tra i
fondi degli articoli 30 e 3l garantendo prevalentemente il fondo
della produttività 0,517o calcolato sul monte salari 2003 (€ 134"29
in ragione d'anno per dipendente) : 72.107 .000*0,51%
= € 367 .745,70 netto degli oneri riflessi.

Quota destinata (Pari al 40o/o di 367.745,70)
(*) - Sono considerati rutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo,
di tutti i  ruoli. profìl i  e posizioni

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0U01/2008 art.9 comma 2 bÍennío 2008-
2009

-31.582
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articolo 3, comma 3, lettera a) del CCNL 20 settembre2OOl (RIA
del personale cessato dal servizio) per un importo pari alle
mensilità residue oltre i ratei di
tredicesima mensilità (Prowis orio 2 004- 2 00 5 - 2 006- 2 00 7 - 2 00 8-

Retribuzione individuale di anzianità del personale comunque
cessato dal servizio : valore annuo oltre la 13" mensilità * comma

ívo 2 0 0 3 -2004-Z 0 0 5-2 006-200 7-2 008

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideternrinazione dal lll/2004 art.S comma 2 II biennio 2004-
2006

lncremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 11212005 art.S comma 2 II biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
ridetenninazione dal 3l/12/2005 art.S comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01/2006 art.10 comma 2 II biennio 2004-
2006 -r8.081.44

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0110L12007 art.10 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0l/01/2008 art.l0 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguìto della loro
rideterminazione dal 01/01/2009 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009

9.394.091,5ó
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Fondo per il finanziamento delle fasce retributiveo delle posizioni
organizzative, del valore comune dell'ex indennità

di qualifÌcazione professionale e dell'indennità professionale specifica
Articolo n. 9 del C.C.N.L. 3l-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

AIINO 2008
Ammontare del fondo consolidato 9.394.081,56

articolo 3, conrma 3, lettera a) del CCNL 20 settembre200l (RIA
del personale cessato dal servizio) per un importo pari alle
mensilità residue oltre i ratei di
tredicesima mensilità (Prot,visorio 2004-2 005-2006-2007-2008-
200e) 42.127,05

Retribuzione individuale di anzianita del personale comunque
cessato dal servizio : valore annuo oltre la l3^ mensilità * comma
2* (definitivo 2003-2004-2005-2006-2007-2008)

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal llll2004 art.5 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 11212005 art.5 comma 2 II biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 3l/1212005 art.S comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal0l10112006 art.10 comma 2II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0110112007 art.10 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
ridetenninazione dal 01/01/2008 art.l0 comma 2 II biennio 2004-
2006

-3s.573.89

art.6 comma I CCNL II biennio 2004-2005 da ripartire tra i
fondi degli articoli 30 e 3l garantendo prevalentemente il fondo
della produttività 0,517o calcolato sul monte salari 2003 (€ 134,29
in ragione d'anno per dipendente) -- 72.107 .000*0,5 1%
: €367.745,70 netto degli oneri rif lessi.

Quota destinata (Pari al 40o/o di 367 .7 45,70)
(*) - Sono considerati tutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo,
di tutti i  ruoli, profi l i  e posizioni

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01/2008 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009
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Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01i2009 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009

9.500.236.15
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Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni
organizzative, del valore comune delltex indennità

di quatificazione professionale e dell'indennità professionale specifica
Articolo n.9 del C.C.N.L. 3l-07-2009 parte economica IIo biennio 2008-2009

ANNO 2009
Ammontare del fondo consolidato 9.500.23ó,15

articolo 3, comma 3, lettera a) del CCNL 20 settembre20Ol (RIA
del personale cessato dal servizio) per un importo pari alle
mensilità residue oltre i ratei di
tredicesima mensilità (Provvisorio 2004-2 005-2006-2007-2008-
2009)

Retribuzione individuale di anzianità del personale comunque
cessato dal servizio : valore annuo oltre la 13^ mensilità * comma

2 0 0 3-2 004-2 00 5 -2 006-200 7-2 008) 59.139.ó0
Incremento del valore delle tàsce retributive a seguito della loro

rideterminazione dal llll2004 art.5 comma 2 II biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 11212005 art.5 comma 2 II biennio 2004-
200ó

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 3l/1212005 art.S comma 2 II biennio 2004-
2006

lncremento del vaiore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0110112006 art.l0 comma 2 II biennio 2004-
2006

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0110112007 art.10 comma 2 II biennio 2004-
2006

lncremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 0l/01/2008 art.l0 comma 2 II biennio 2004-
200ó
art.6 comma I CCNL II biennio 2004-2005 da ripartire tra i
fondi degli articoli 30 e 31 garantendo prevalentemente il fondo
della produttività 0,517o calcolato sulmonte salari 2003 (€ 134,29
in ragione d'anno per dipendente) : 72.107.000*0,51%
: € 367.745,70 netto degli oneri riflessi.

Quota destinata (Pari al 40oh di 367 .7 45,70)
(*) - Sono considerati rutti i dipendenti in servizio a qualsiasi titolo,
di tutti i ruoli, profili e posizioni

17,312,46

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
ridetenninazione dal 01i01/2008 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009

Incremento del valore delle fasce retributive a seguito della loro
rideterminazione dal 01/01/2009 art.9 comma 2 biennio 2008-
2009 t91.r54.47

9.700.168.81TOTALE FONDO
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